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Agricoltura europea, 
«buco» nel bilancio 
di oltre 2400 miliardi 
Appello del consiglio agricolo ai ministri finanziari - Latte e vino, 
se ne riparla a settembre - Approvate le norme sull'olio d'oliva 

Nostro servizio 
BRUXELLES — A ottobre 
non ci sarà più un soldo nelle 
casse della CEE. Assillati da 
questo problema, 1 dieci mi
nistri europei dell'agricoltu
ra hanno concluso la riunio
ne di Ieri con una sorta di ap
pello al loro colleglli del bi
lancio. 

Per onorare gli impegni di 
spesa decisi a marzo per l'a
gricoltura — e confermati al 
vertice di Fontalnebleau — 
occorrono nel 1984 oltre 2400 
miliardi in più. In caso con
trarlo, la commissione Cee si 
vedrà costretta a bloccare i 
pagamenti, a sospendere gli 
anticipi al produttori, a ri
mandare le azioni previste. E 
perché questo non accada l 
ministri agrìcoli chiedono a 
quelli del bilancio, che si riu
niranno domani, di fare ogni 
sforzo, anche se si sa già che 
tedeschi e britannici confer
meranno la loro linea di 
chiusura. 

Sul buco di bilancio Cee 
c'è stata anche una lettera 
del presidente della commis
sione, Gaston Thorn, al capi 
di governo europei. Ha Invo
cato la coerenza tra le deci
sioni dell'ultimo vertice e il 
comportamento dei ministri. 
Per l'agricoltura, ha detto 
Thorn, sono state introdotte 
riforme anche dolorose e 
non si comprende ora perché 
• Il consiglio rifiuti alla Com
missione i mezzi per onorare 
gli impegni derivanti dalla 
propria legislazione». 

L'euroconsiglio agricolo 
ha Intanto approvato ieri 
nuove norme sull'aiuto per 
l'olio d'oliva; ma per il resto 
dei problemi ha -rimandato 
a settembre» il ministro ita
liano Filippo Maria Pandol
ci. come ha anche rilevate in 
una dichiarazione la Con-
fcoltlvatorl. Sul latte, ad 
esemplo, e sulla richiesta del 
nostro governo di una sorta 
di deroga nel pagamento del
la supertassa da parte delle 
singole aziende in caso di su
peramento delle quote loro 
attribuite e previste dai nuo
vi regolamenti, c'è stata — 

ha detto lo stesso Pandolfi — 
•una tacita intesa perché se 
ne riparli a settembre». 
Quindi, non si è ancora otte
nuto nulla. Tuttavia, ha pre
cisato il ministro, l'Italia ha 
preso una precauzione giuri
dica: non scegliendo tra I va
ri sistemi di applicazione del
le quote, ha di fatto esonera
to gli allevatori e le latterie 
dall'eventuale tassa. In caso 
di superamento della quota 
italiana sarà solo lo Stato 
italiano ad andare in Infra
zione (e a pagare). 

Anche per il vino se ne 
parlerà in autunno. Le nubi 
che si addensano all'orizzon-

Riforma 
del salario: 
oggi il 
direttivo CGIL 
ROMA — Il direttivo della 
CGIL riprende oggi la di
scussione sulla riforma del 
salario e della contrattazio
ne. Sergio Garavini farà il 
punto della consultazione 
che, nelle ultime due setti
mane, ha investito le catego
rie e le strutture della CGIL. 
Anche questa volta la riunio
ne sarà a porte chiuse, ma 
dovrebbe concludersi con 
l'approvazione di un docu
mento particolareggiato con 
proposte aperte al confronto 
con i lavoratori e le altre due 
confederazioni. All'ordine 
del giorno del direttivo, che 
continuerà domani, anche il 
tema dell'autoregolamenta
zione del diritto di sciopero. 
Il direttivo. Inoltre, sarà 
chiamato a completare la se
greteria (entrerà a farvi par
te Antonio Pizzinato, attual
mente segretario della Lom
bardia) e a rinnovare le cari
che dell'IRES (alla presiden
za del centro studi sarà chia
mato Vittorio Foa che così 
torna alla CGIL). 

te sono però tutt'altro che 
tranquillizzanti. La sovra-
produzlone in tutta l'area 
comunitaria, ma in partico
lare in Francia e In Italia, è 
enorme e gli aiuti che si do
vrebbero fornire ai coltivato
ri mal si conciliano ormai 
con i miseri bilanci della Co
munità. I rischi per l'Italia 
sono enormi: già si ventila 
l'ipotesi di una «polizia del 
vino» per l controlli delle 
produzioni. In molti am
bienti si dà per certo l'immi
nente esplosione di una nuo
va guerra del vino italo-
francese. 

Dal primo novembre inve
ce entreranno in vigore le 
nuove norme decise sull'olio 
d'oliva, nonostante le riserve 
danesi. Sarà creata una 
agenzia per il controllo degli 
aiuti erogati agli olivicoltori, 
che costerà circa 20 miliardi 
di lire all'Italia e altri 10 alla 
Cee. Sono stati varati I rego
lamenti sull'aiuto alla pro
duzione e sulle associazioni 
dei produttori olivicoli. L'I
talia ha ottenuto che gli aiuti 
ai produttori siano pagati in 
anticipo al 100% (e non al 
70% come chiedeva la com
missione) sulla base di un 
calcolo forfettario. Inoltre la 
trattenuta per le organizza
zioni del produttori sarà ri
partita alle diverse unioni in 
base al numero dei soci, delle 
domande e dei controlli ef
fettuati (e non in base alla 
quantità degli aiuti). Per l'o
lio, insomma, non è andata 
male, anche perché — ha 
detto Pandolfi — l'atteggia
mento pregiudizialmente 
negativo che in passato era 
sempre espresso dagli altri 
Stati, questa volta non c'è 
stato. 

Con la riunione di Ieri i 
ministri verdi della Cee sono 
andati in vacanza. SI rive
dranno dopo le ferie per de
cidere sui tanti dossier anco
ra aperti, a cominciare da 
quelli del vino e del latte. L'I
talia, come sempre, è nell'oc
chio del ciclone. 

Arturo Zampaglione 

A Bagnoli aspra polemica 
I delegati non daranno le dimissioni 
«Rispondiamo solo a chi ci ha eletto» 
Dure critiche del sindacato regionale a coloro che non accettano l'esito del referendum: «Sono contro la fabbrica e il suo futuro» 
Il Consiglio insiste nel contestare i risultati della consultazione e chiede nuove trattative con l'azienda - Incontro con l'Italsider 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Ora l'azienda dice 
che Bagnoli riaprirà per davve
ro. Benissimo, staremo a vede
re... Certo se c'è qualcuno che si 
è sempre battuto perché qui si 
tornasse a produrre, quelli sia
mo stati sempre e solo noi lavo
ratori con le lotte di questi me
si...». «Il riavvio? E chi si è mai 
opposto alla riapertura delio 
stabilimento? Noi abbiamo 
sempre detto che tra rimessa in 
moto degli impianti e accordo 
non c'è intreccio; è la direzione 
che ha bloccato tutto per ricat
tarci: i nodi c'erano e restano e 
il referendum sull'intesa, volu

to dalla FLM, non ha cambiato 
la realtà delle cose 

A gruppetti arrivano in fab
brica i delegati del Consiglio 
che ieri mattina hanno tenuto 
una nuova conferenza stampa, 
a ridosso della consultazione 
della scorsa settimana. Si com
mentano, fuori dai cancelli, un 
po' a ruota libera, vari aspetti 
di una vicenda che si mostra 
ancora complicata e spinosa. 
Prosegue la dura polemica a di
stanza col sindacato; si conte
sta il referendum, che ha detto 
«sì» all'accordo, nel merito e nel 
metodo. Tutti giudizi che di lì a 
poco verranno articolati nel 

dettaglio nell'incontro con i 
giornalisti. «C'è qualcuno nella 
FLM — dirà subito Vittorio Di 
Capua, uno dei membri dell'e
secutivo — che ci dichiara de
caduti, da rieleggere? Noi pen
siamo di dover innanzitutto ri
spondere ai lavoratori che ci 
hanno dato il voto del nostro 
operato e a loro, eventualmen
te, rimettere il mandato...». Al
tri delegati aggiungono che 
quello in atto tra il Consiglio e 
la FLM non è assolutamente 
un «dissidio di potere». «Non è 
nostra intenzione — hanno 
precisato — fare il braccio di 
ferro col sindacato, ma affron

tare le questioni aperte, quei 
punti dell'accordo che ci vedo
no divisi...». 

Sul referendum viene ripe
tuto il giudizio espresso in un 
recente comunicato. La consul
tazione è definita «illegittima», 
il clima in cui la votazione si è 
svolta «ricattatorio» soprattut
to per le pressioni operate dal
l'azienda «che minacciava — è 
stato ricordato — di chiudere 
la fabbrica se l'accordo non fos
se passato». La «campagna 
astensionista» svolta dal CdF 
avrebbe inciso in modo massic
cio: «Sui 2700 che non si sono 
recati alle urne, 2400 — hanno 

FLM: gravi ritardi per Cornigliano 
Infanto Sassone abbandona il «pool» 

GENOVA — Interno dello stabilimento Italsider di Cornigliano 

ROMA — E praticamente bloccata la trattativa per il passag
gio di una parte dell'area a caldo dell'Italslder di Cornigliano 
a un pool di privati. Dal 29 giugno la FLM non ha avuto più 
contatti con questi Industriali, e di ciò i dirigenti sindacali si 
sono mostrati preoccupati nell'incontro di ieri con il ministro 
delle Partecipazioni statali, Darida. Tanto più che il mancato 
confronto ha fatto saltare una serie di tappe fondamentali 
per l'accordo. Il ministro ha Invitato gli Imprenditori pubbli
ci e privati interessati al futuro produttivo di Cornigliano a 
definire un «incontro immediato» con la FLM. Un appunta
mento di massima è stato fissato per giovedì prossimo. 

Ma una notizia da Genova apre nuovi interrogativi sul 
buon esito dell'operazione COGESA. Uno del quattro indu
striali, Sassone, ha lasciato 11 pool degli industriali impegna
tosi a rilevare l'area a caldo. SI ignorano i motivi del gesto: 
per ora nella «cordata» restano Leali, Pittini e Riva ma si 
moltiplicano le voci del prossimo ingresso dell'attuale presi
dente della Confindustria, Luigi Lucchini (che non aveva 
nascosto le sue scarse simpatie nei confronti di Sassone) e 
sulla ripresa delle trattative con Giorgio Falk. 

Al centro siderurgico genovese, intanto, continua il brac
cio di ferro per impedire la fermata degli impianti, program
mata per motivi tecnici — ma senza garanzie di rientro — 
entro la fine di agosto. Da 11 giorni è in corso 11 blocco delle 
portinerie e di tutte le merci In entrata e In uscita. Così, le 
aree di stoccaggio sono ormai stipate al limite delle capacità. 
Questa mattina i lavoratori siderurgici e i TIR degli autotra
sportatori artigiani occuperanno il centro di Genova: la ma
nifestazione è stata organizzata dal consiglio di fabbrica, che 
dopo le vicende del 14 febbraio si denomina FLM-FIOM, e 
dalla FIM-CISL. 

Ieri al ministero tutta la FLM ha sostenuto la necessità di 
concludere o, almeno, definire la trattativa prima che l'alto
forno venga messo in riserva ad agosto. 

detto i delegati — si 6ono as
sentati perché convinti delle 
nostre indicazioni...». 

Poi si passa a discutere del 
futuro prossimo. Cosa succede
rà adesso? Come si muoverà il 
Consiglio nei prossimi giorni? 
Sono in parecchi, allora, a so
stenere che si tratta ora di tor
nare a un confronto con la 
FLM: «Chiediamo di andare a 
un tavolo negoziale con l'azien
da per affrontare i punti critici 
dell'accordo e spuntare risulta
ti sui capitali da noi individua
ti: gli organici, innanzitutto, 
l'assetto impiantistico, i volumi 
produttivi». 

I delegati annunciano che, su 
queste posizioni, usciranno 
pubblicamente con un manife
sto rivolto a tutta la città. 

Ieri mattina, intanto, ai can
celli, i delegati della UILM dif
fondevano un volantino nel 
quale si sottolinea preoccupa
zione per «le profonde lacera
zioni che persistono tra FLM e 
CdF di Bagnoli»; si rileva poi 
che l'orientamento positivo 
espresso dal referendum sul
l'accordo non deve «esimere 
nessuno dal sottovalutare lo 
spessore del dissenso»; nello 
stesso tempo i delegati della 
UILM affermano di essere 
d'accordo di «continuare a 
mantenere questo CdF, purché 
al suo interno tutto si svolga 
sempre nella democrazia». 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL campana valuta in un do
cumento «la grande rilevanza 
politica dell'ampia partecipa
zione dei lavoratori al voto per 
il referendum sull'accordo Ital
sider. In questo quadro — si 
legge nella nota — è chiara l'e
spressione di volontà dei lavo
ratori che, liberi da condiziona
menti e pressioni, hanno ap
provato l'accordo del 10 mag
gio, come la condizione neces
saria per l'immediata ripresa 
del centro siderurgico di Ba
gnoli». Nello stesso tempo il 
sindacato campano chiede al
l'azienda di portare a termine 
la ristrutturazione per rendere 
il centro flegreo funzionale, 
produttivo e competivo. Ora — 
prosegue il comunicato — il 

sindacato a tutti i livelli deve 
essere in grado di calarsi nei 
processi di ristrutturazione per 
gestirli e guidarli, vigilando sui 
tempi e sul rispetto degli accor
di, creando un nuovo metodo di 
relazioni industriali, conse
guendo tutti i necessari risulta
ti tecnologici, occupazionali e 
produttivi per la fabbrica di 
Bagnoli. 

•Il risultato del referendum 
— dicono CGIL, CISL, UIL — 
batte la campagna astensioni
stica e pone la parola fine a po
lemiche strumentali, perché 
esprime con chiarezza il legame 
che esiste tra il sindacato e i 
lavoratori di Bagnoli». Per la 
Federazione unitaria è ora tem
po di andare avanti sulla strada 
del rapporto democratico in 
fabbrica tra sindacato, struttu
re di base rinnovate e lavorato
ri: «Nessuno — viene detto nel
la nota — può più ignorare il 
grande schieramento che si ri
conosce nell'accordo del 10 
maggio e che comprende la 
maggioranza dei lavoratori del
la fabbrica, il sindacato a tutti t 
livelli confederali e di catego
ria, tutte le forze politiche de
mocratiche: ogni volontà con
traria sarebbe — conclude il 
documento — contro la fabbri
ca e il suo futuro e favorirebbe 
settori economici e aziendali 
che, già sconfitti, coltivano an
cora sogni di chiusura del cen
tro siderurgico napoletano». Da 
Bagnoli, ieri, l'occhio di tutti 
era — naturalmente — punta
to all'incontro cominciato in 
serata a Roma tra azienda e 
FLM. Una ripresa di dialogo 
che non si annuncia sicuramen
te facile, né scontata. Dovrà es
sere ufficializzata la revoca del
la cassa integrazione e la deci
sione di sbloccare il riawio del
lo stabilimento. Ora si tratterà 
di vedere cosa questo negoziato 
produrrà nel concreto; se riu
scirà, intanto, a innescare l'ef
fettiva rimessa in funzione de
gli impianti fermi, ormai, dal 
novembre dell'82, a comincia
re, naturalmente, dall'altofor
no. 

Procolo Mirabella 

Nel pubblico impiego 
gli aumenti maggiori 
L'incremento ISTAT di aprile: +18,2% - Seguono indu
stria (+12,3%), agricoltura (+11,3%), trasporti (+7,6%) 

ROMA — Soltanto nella pubblica ammini
strazione — secondo i dati ISTAT di aprile 
— le retribuzioni hanno tenuto sull'infla
zione. Almeno sulla carta, visto che la rile
vazione si riferisce alle paghe orarie con
trattuali: ed è per questo motivo, rinnovi di 
contratto, che la pubblica amministrazio
ne registra un aumento del 18,2% sull'a
prile dell'anno precedente, sette punti più 
dell'aumento del costo della vita. Sono sta
ti i lavoratori del gas, gli autoferrotranvie
ri, i dipendenti dei monopoli di Stato, alcu
ni adeguamenti di dirigenti statali e di pro
fessori universitari, a far salire l'indice. In
somma ben poche categorie 

Nell'industria (12,9% in più) e nel credito 
e assicurazioni (+12,3%), invece, neppure 
in teoria si è verificata una consistente te
nuta, anzi si può dire che le retribuzioni di 
fatto hanno continuato a perdere terreno 
suirinfla2ione. Ancora più contenuti gli 
aumenti nell'agricoltura (+11.3%), e nel 
commercio e pubblici esercizi (+11,4%), 
nei trasporti e comunicaztoni (+7,6%). 

Anche l'ISTAT, ad evitare pretestuose 

polemiche ed un uso troppo spregiudicato 
dei dati, sottolinea che l'indice delle retri
buzioni fotografa «la normativa in vigore 
al momento». L'incremento della pubblica 
amministrazine — inoltre — contiene le 
due fasi dei rinnovi contrattuali . la contin
genza ha così inciso sugli aumenti: +8,3% 
in agricoltura, +7,3% nell'industria, 
+7,4% nel commercio, alberghi e pubblici 
esercizi, +5,8% nei trasporti, +6,4% nel 
credito e nelle assicurazioni, +6,6% nella 
pubblica amministrazione. 

I dati delle ore lavorative perdute per 
conflitti di lavoro — comunica ancora l'I
STAT — sono più bassi nei primi cinque 
mesi di quest 'anno. Insomma si è sciopera
to di meno. Da gennaio a maggio compre
so, si è trat tato di 21 milioni 141 mila ore, 
rispetto ai 69 milioni 200 mila ore perdute 
nei primi cinque mesi del 1983. Nel solo 
mese di maggio, le ore perdute per scioperi 
sono state 6 milioni 550 mila, rispetto a 1 
milione 323 mila di aprile e a ben 14 milioni 
846 mila ore perdute nello stesso mese di 
maggio dell 'anno scorso. 

Si parla di risparmiatori 
nello scontro sulle borse 
ROMA — L'Ipotesi di una nfondazione delle 
borse valori è emersa da alcune prese di posi
zioni programmatiche, a partire dalla bozza 
di risoluzione conclusiva dell'indagine sulla 
Consob che è stata portata all'esame della 
commissione Finanze della Camera. Anziché 
Isolare 11 fallimento della Consob nel control
lo del mercati finanziari i parlamentari par
tono, invece, dalla politica finanziaria dello 
Stato (alti tassì pagati dal Tesoro, discrimi
nazioni normative e fiscali fra forme di im
piego del risparmio ecc.) . Tanto che si av
verte chiaramente che in alcuni casi — vedi i 
fondi d'Investimento — i guai sono venuti 
dal l'aver voluto favorire questo o quel grup
po trascurando, invece, di adeguare le istitu
zioni e le norme su cui si basa tutto 11 merca-
to. 

N'on a caso, ad esemplo, la questione della 
•integrazione nazionale» delle borse valori. 
oggi operanti su base autonoma nelle princi
pali città, viene affrontata per Iniziativa de
gli agenti di cambio e da altri interessi parti
colari con «lotte di quartiere» che mettono In 
secondo plano l'Interesse a dotare l'econo
mia Italiana di una rete di borse valori evi
dentemente comunicanti fra loro ma non ri
dotte, certo, ad una sede unica dominata da 
un grappolo di società. Ora la risoluzione dei 
parlamentari si occupa sotto vari aspetti del 

cosiddetto «allargamento del mercato* (a pic
cole imprese; a nuovi operatori diretti). 

Oggi la borsa è preda di pochi gruppi. Nel 
primi sette mesi di quest'anno a fronte di 
incrementi medi nelle quotazioni dell'8,5% 
abbiamo avuto incrementi del 26.5% per il 
comparto meccanico automobilistico grazie 
al 45% delle FIAT privilegiate e di altre so
cietà collegate a quel gruppo. Le grandi ban
che hanno avuto incrementi superiori al 
20%, la Olivetti del 33%. Il volume degli affa
ri, molto modesto, si è svolto su pochissime 
società. Uno smembramento del Gruppo Pe-
senti. oggi in grosse difficoltà, ridurrebbe poi 
in un prossimo futuro la borsa italiana a basi 
anche più ristrette. 

Il contrasto banche-agenti di borsa, anco
ra predominante nelle discussioni (si litiga
no il predominio nell'intermediazione) 
emargina l'interesse più generale del rispar
miatore. Le banche hanno ottenuto di recen
te una direttiva che dichiara «abusive» le for
me più comuni dì raccolta diretta del rispar
mio delle Imprese presso i propri soci (fra cui 
le stesse cooperative). Si tenta di restringere 
in modo pretestuoso la scelta dei risparmia
tori dosando divieti, normative e fisco in mo
do da spingerli nelle reti della speculazione. 
La risoluzione del parlamentari rovescia in 
parte, ora, questa impostazione; gli emenda
menti possono rendere più netta l'indicazio
ne. 

Il CNEL sbarra la strada ai quadri 
'No al riconoscimento legislativo' 
«Rinviati» alla contrattazione - Il parere sull'articolo 2.095 del codice civile - Confe-
derquadri: il comitato è troppo vecchio - Unionquadri: è una bomba per il governo 

ROMA — Il CNEL ha sbat
tuto la porta in faccia ai qua
dri. respingendo — almeno 
nelle sue competenze, con
sultive — l'ipotesi di un rico
noscimento giuridico della 
categoria. Ieri in una confe
renza stampa il parere uffi
ciale è stato reso pubblico, e 
non è mancata una pioggia 
di reazioni. Che farà ora il 
governo, che nella persona 
del ministro del Lavoro De 
Michelis sta preparando pro
prio un provvedimento per 
inserire nell'articolo 2095 del 
codice civile, insieme ad ope
rai impiegati e dirigenti, la 
categoria dei quadri, abili
tandoli in questa formula al
la più ampia rappresentati
vità? Non terrà conto del di
niego del CNEL? Anzi, il co
mitato per l'economia e il la
voro va oltre il semplice «no», 

dichiarando che l'articolo 
2095 è ormai superato dal
l'articolo 39 della Costituzio
ne e «consigliando» di affida
re alla contrattazione collet
tiva e alla libera scelta delle 
parti l problemi di rappre
sentanza del quadri. 

•È una non risposta. Co
munque noi continueremo 
sulla nostra strada», ha di
chiarato il segretario della 
Confederquadri, Amedeo 
Criscuolo; mentre il presi
dente della stessa organizza
zione, Angelo Del Gaizo ha 
dichiarato che il parere del 
CNEL non è che «una valuta
zione secondo le logiche con
servatrici del mondo im
prenditoriale e del sindacato 
tradizionale». Per l'Unlon-

! quadri, la decisione del 
I CNEL fa parte di quei «tiri di 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 7 / 7 
1 4 4 7 . 4 5 

6 1 4 . 8 5 
2 0 0 . 2 3 
5 4 4 . 8 4 

3 0 . 3 4 4 
2 3 1 3 . 1 2 5 
1882 

168 .28 
1 3 7 3 . 8 2 5 
1313 .175 

7 .219 
7 2 6 . 2 3 5 

8 7 . 5 7 2 
2 1 2 . 4 4 
2 1 0 . 6 6 
2 9 0 . 7 7 5 

11.575 
10 .842 

1 6 / 7 
1 7 3 7 

6 1 6 . 0 8 5 
2 0 0 . 8 2 5 
5 4 6 . 4 3 5 

3 0 . 4 1 5 
2 3 0 3 . 4 5 
1889 

168 .73 
1376 .35 
1309 .35 

7 .227 
7 3 0 . 6 8 

8 7 . 8 8 5 
2 1 2 . 7 5 
2 1 0 , 3 8 5 
2 9 0 . 7 8 5 

10 .875 
1 0 . 6 0 1 

Brevi 

Altre evasioni fiscali di dentisti 
ROMA — Evas>on« fisca* per oltre 2 rmhartj» e 2 0 0 mAo™ sono state 
scoperte Ci a Guard a a Fif-.ania a carico r> 103 dentisti e odontotecnici (su 
312 verbene} Otto professo-riti sono stati denunciati aB'automa giudiziaria. 
due cv essi soro stati fat t i m arresto e un * t ro ria avuto le apparecchiature 
se5uts:rj;e 

Olio combustibile meno caro da lunedi 
ROMA — Da lunedì costeranno meno g'i oh corr.bust.bA: di 3 l*e i t-p» ATZ 
e 6T2 (alto e basso tenore di refo). che rispett.va.-r.ente scendono da 393 a 
3 9 0 e da «32 a 4 2 9 i*e » 2 :»e per * tpo fL-do Ida 5 2 3 a 521 ire). 

Assemblea generale alla Magrini-Galileo 
PADOVA — n cor.S'g'-o dei de'egati dePo statuì f.ento <* Battaglia Terme ha 
deciso lo stato di aytazore perrranente per impedce H tentativo di smantella
re la Magrir.!-Ga'!eo con ulteriore espusone di lavoratori 

sbarramento cominciati con 
l'avvio della fase conclusiva 
parlamentare della legge sui 
quadri da parte di Imprendi
tori e sindacati»; l'organizza
zione di Rossitto considera 
la presentazione del parere 
CNEL «una bomba per il go
verno». 

Alfredo Solustrl, vice pre
sidente del CNEL e impren
ditore, ribadisce la posizione 
della Confindustria: «Il sin
dacato deve rappresentare 
tutti i lavoratori e deve farsi 
carico di tutte le spinte.» 
Spetta ai quadri dimostrare 
la loro rappresentatività sin
dacale». Anche l'esponente 
dei dirigenti d'azienda in se
no al CNEL, Fausto D'Elia, è 
stato drastico: la richiesta di 
riconoscimento giuridico 
non ha alcun fondamento. 

Espansione 
del credito, 
dollaro 
a 1747 lire 
ROMA — Mentre gli esperti 
finanziari prevedevano un 
allentamento della stretta 
creditizia (il dollaro era sceso 
lunedi a 1737 lire) è stato an
nunciato un aumento del 
40% nel credito ai consuma
tori degli Stati Uniti che ha 
sbalzato il pendolo dalla par
te opposta: si è tornati a pre
vedere la stretta ed il dollaro 
sale a 1747. La «sorpresa» 
non è tale, in effetti a forza di 
prevedere aumenti di tassi il 
consumatore statunitense 
ha cominciato a trovare ra
gionevoli tassi del 15-16% ed 
anticipa gli acquisti per non 
dover pagare di più il prossi
mo mese. Le fabbriche USA 
lavorano ora all'81,7% della 
capacità, un livello assai ele
vato, grazie all'espansione 
della spesa pubblica e del 
credito. Tutti scrutano quin
di il momento in cui saranno 
posti limiti più stretti. Que
sto anche l'argomento del 
comitato della Riserva Fede
rale (banca centrale USA) 
riunito Ieri. 

Il CNEL ritiene infatti che 
•le trasformazioni tecniche, 
organizzative e di gestione 
delle risorse umane interve
nute nell'attività produttiva 
abbiano determinato un'e
voluzione» all'interno della 
quale vi sono «esigenze di tu
tela» nuove. Ma i problemi 
del quadri — aggiunge il 
CNEL — «richiedono rispo
ste adeguate e flessibili». In 
particolare, il CNEL ritiene 
«che debba essere lasciato al 
libero sviluppo dell'organiz
zazione sindacale lo sciogli
mento della questione se per 
essi debba essere stipulato 
un contratto collettivo auto
nomo o piuttosto essere inse
rita una normativa speciale 
nei contratti collettivi di ca
tegoria». È, ovviamente. Il 
•no» che sbarra più strade al
le organizzazioni dei quadri. 

Agnelli firma 
accordi a 
Mosca e oggi 
vede Tikhonov 
MOSCA — Gianni Agnelli, 
da due giorni a Mosca a capo 
di una delegazione della 
FIAT, incontrerà oggi il capo 
del governo sovietico, Niko-
lai Tikhonov. Ieri la delega
zione della FIAT (con Agnel
li ci sono Cesare Romiti, am
ministratore delegato. Mar
co Pittalunga, responsabile 
delle attività internazionali e 
Paolo Cantarella, ammini
stratore delegato della «Co-
mau») ha firmato tre accordi 
di cooperazione tecnico-
scientifica, tra cui il rinnovo 
per altri 5 anni della collabo
razione con il Comitato sta
tale dell'URSS per la scienza 
e la tecnica. Nei tre giorni di 
permanenza a Mosca il pre
sidente della FIAT sta aven
do anche una serie di incon
tri con 1 dirigenti dell'econo
mia sovietica dai quali po
trebbero scaturire nuove 
forniture italiane all'URSS. 
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• Editoriali - Ben oltre la «questione co
munista» (di Aldo Tortorella); Primutn 
vivere, deinde verificare (di Massimo 
De Angelìs); Proposte per un dialogo da 
riannodare (di Antonio Rabbi) 

• Verifica: e alla fine rispunta un pream
bolo (di Massimo Ghiara) 

D Ora Craxi ha paura della verità (di Bia
gio de Giovanni) 

• Ma dove vanno i capitali (intervista a 
Federico Caffè) 

9 Inchiesta/ Le carceri oltre l'emergenza 
(documenti e interventi di Sergio Flami-
gni. Mino Martinazzoli, Luciano Violan
te) 

• Anticritica del pacifismo (di Bruno 
Gravagnuolo) 

> La Convenzione europea per il disarmo 
nucleare: Nord e Sud affrontano la sfi
da della pace (articoli di Renzo Giannot-
ti. Maria Vittoria De Marchi, Marta Das-
sù) 

• Voto Israeliano per una identità perdu
ta (articoli di Marcella Emiliani e Mari
na Rossanda) 

i Saggio - Socialismo religione liberazio
ne (di Aldo Zanardo) 

• Taccuino - Solitudine di Tarkovskij (di 
Mino Argentieri) 

LIBRI 
• Se Bovary riscrive Flaubert (di Otta

vio Cecchi) 
• Prova a guardare nel fondo delle co

se (conversazione con Mario Luzi) 
• Che cosa leggono i giovani? (Inter

venti di Carlo Bordoni e Franco Fos
sati) 

COMUNE DI 
ZAVATTARELLO 

PROVINCIA DI PAVIA 

APPALTO 
di lavori di recupero edilizio a fini abitativi di immobili 
di proprietà comunale. Intervento localizzato in Ca
scine Inferiori. 
È indetta nuova licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di «recupero edilizio a fini abitativi di immobili 
di proprietà comunale. Interventi localizzati in Casci
ne Inferiori]». 
L'IMPORTO A BASE D'ASTA È DI L 223.862.400 
Procedimento: art. 1. lettera C. legge 2/2/73 n. 14. 
Le imprese idonee interessate potranno inoltrare do
manda di partecipazione in competente bollo a: Co
mune di Zavattarello - Ufficio di segreteria - entro 10 
giorni dalla pubblicazione del seguente avviso sul 
B.U.R. 
Le richieste di invito non sono vincolanti per l'ammi
nistrazione. 
Per ulteriori informaziooni rivolgersi a: Comune di 
Zavattarello Ufficio di Segreteria. 
Zavattarello. 13 luglio 1984 

IL SINDACO 
Dott. Carlo Romagnese 
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